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Da Città del Messico 
a Milano
Papa Benedetto XVI, a conclusio-
ne dell’Incontro tenutosi a Città 
del Messico nel gennaio 2009, 
disse: “Sono lieto di annunciare 
che il VII Incontro mondiale delle 
famiglie si terrà, Dio volendo, in 
Italia, nella città di Milano, nell’an-
no 2012”.

Le origini
Roma, 1994: Papa Giovanni Pa-
olo II promuove il primo Incontro 
mondiale delle famiglie come ap-
puntamento a cadenza triennale.

Le altre edizioni
Rio de Janeiro, 1997
Roma, 2000
Manila, 2003
Valencia, 2006
Città del Messico, 2009

I temi dell’incontro
Famiglia, lavoro e festa un trino-
mio che parte dalla famiglia per 
aprirla al mondo. Il lavoro e la fe-
sta sono modi con cui la famiglia 
abita lo “spazio” sociale e vive il 
“tempo” umano. Il tema mette in 
relazione la coppia uomo-donna 
con i suoi stili di vita: il modo di 
vivere le relazioni (la famiglia), 
abitare il mondo (il lavoro) e di 
umanizzare il tempo (la festa).
Volontà dell’Incontro è di riflettere 
sulla famiglia come patrimonio di 
umanità suggerendo così l’idea 
chela famiglia è patrimonio di tut-
ti e contribuisce al tempo stesso 
universalmente all’umanizzazio-
ne dell’esistenza.
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VITA DELL A PARROCCHIA

La nuova agenda parrocchiale per l’anno 2011-2012 

Ancora sulla Parola

Carissime famiglie,
ari fedeli,

  le meditazioni sul Vangelo che trove-
rete in queste pagine costituiscono un esempio 
di lettura spirituale, in chiave di fede, dell’opera 
gaudiana per eccel-
lenza, ovvero il tem-
pio della Sagrada 
Familia. Jean-Paul 
Hernandez l’autore 
del volume a cui ci 
siamo ispirati per re-
digere questa agen-
da (Anton Gaudì, La 
parola nella pietra, 
Pardes Edizioni) scri-
ve: «A Barcellona, 
con la Sagrada Fa-
milia, avete una del-
le migliori “catechesi 
in pietra” al mondo». 
Affascinato da Gaudí, 
Hernàndez ha elabo-
rato una spiegazione 
della stessa a partire 
dalla simbologia bi-
blica e cristiana che 
rende giustizia all’in-
tenzione originaria del nostro geniale architetto. 
Le motivazioni e il vissuto cristiano di Gaudì fu-
rono infatti così espliciti e profondi da permettere 
l’apertura del suo processo di beatificazione (or-
mai nella Congregazione per le cause dei Santi).
Scopo di questa agenda è mettere in luce le ra-

Riguarderà il Nuovo Lezionario Ambrosiano e permetterà al fedele di pregare con la 
Liturgia della Chiesa. I commenti ai Vangeli domenicali si baseranno sull’arte di Gau-
dì come si è espressa nel grande tempio della Sagrada Familia a Barcellona.  
Sarà distribuita dal 4 settembre (domenica dell’iscrizione alla catechesi e all’oratorio do-
menicale) a tutti i parrocchiani.

dici cristiane di Gaudì e fare una vera “teologia 
del tempio della Sagrada Familia”. Veniamo così 
accompagnati per mano in ciò che si chiama una 
mistagogia, cioè un’introduzione espressiva ed 
esistenziale ai misteri e alle verità fondamentali 
del cristianesimo, senza sconti; per farlo, si uti-

lizzano le stesse fonti 
cristiane alle quali si 
dissetò Gaudí: la Bib-
bia e l’Anno cristiano 
di Dom Guéranger, 
furono per lui dei libri 
da comodino.
Al tempo stesso Gau-
dí, nella sua opera, si 
è mostrato sensibile 
alla realtà culturale, 
sociale e cristiana 
della Catalogna, nu-
trito da un grande 
amore per la sua ter-
ra, la sua cultura e le 
sue tradizioni. Inoltre, 
l’ispirato architetto, è 
stato uno spirito fran-
cescano e contem-
plativo della natura, la 
cui estetica ha ripro-
dotto nella sua arte. 

Molto significativa a riguardo è la frase che disse 
ad uno dei suoi collaboratori indicando un albero 
che si vedeva dalla finestra del suo studio; Gaudí 
infatti disse: «Questo albero è il mio maestro».
Buon anno liturgico alla scuola di Gaudì.   
  Don Armando

   Agenda Liturgica
    per la famiglia

AgendA 
liturgico pAstorAle 

Anno 2011-2012
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12 
Lunedì

 

13 
Martedì

14 
Mercoledì

 

15 
Giovedì

16 
Venerdì

17 
Sabato

18 
Domenica

19 
Lunedì

 

20 
Martedì

21 
Mercoledì

 

22 
Giovedì

23 
Venerdì

24 
Sabato

25 
Domenica

B. M. V. 
Addolorata

S. Nome della
B. V. M.

Ss. Cornelio 
e Cipriano

S. Satiro

S. Gennaro

III dopo il Martirio 
di S.G. il Precursore

Esaltazione 
della S. Croce

IN CORSIVO ROSSO; APPUNTAMENTI DIOCESANI 
O DECANALI. 
IN NERO: APPUNTAMENTI PARROCCHIALI.

Calendario mensile

IV dopo il Martirio 
di S.G. il Precursore

S. Matteo
apostolo

S. Pio da 
Pietrelcina

S. Tecla

Ss. Maurizio 
e compagni

agosto settem
bre

28 
Domenica

29 
Lunedì

 

30 
Martedì

31 
Mercoledì

 

01 
Giovedì

02 
Venerdì

03 
Sabato

04 
Domenica

05 
Lunedì

 

06 
Martedì

07 
Mercoledì

 

08 
Giovedì

09 
Venerdì

10 
Sabato

11 
Domenica

B. Alfredo
Ildefonso Schuster

Ss. Abbondio 
e Felice, vescovi

S. Elpidio 

B. Teresa di 
Calcutta

Sant’Adiutore

S. Gregorio
Magno

I dopo il Martirio 
di S.G. il Precursore

che precede il Martirio 
di S. Giovanni il Precursore

B. Eugenia
Picco

B. Giovanni 
Mazzucconi

S. Pietro 
Claver

Natività della
B.V. Maria

II dopo il Martirio 
di S.G. il Precursore

17.30: Incontro catechiste iniziazione.
20.30: S. Rosario Gruppo Padre Pio.

9.00-11.00: Prenotazione Ss. Messe
15.00: Adunanza Gruppi AC e TOF
20.30: S. Rosario Gruppo Padre Pio
20.30: S. Rosario a Madonna in C.

Oratori chiusi.

Primo venerdì del mese.
Comunione agli ammalati.

11.00:  Incontri con i genitori dei bam-
bini di 1a elementare. 
15.00: Incontri con i genitori per l’iscri-
zione alla catechesi e all’oratorio.

9.00-11.00: Prenotazione Ss. Messe
INIZIO CATECHESI SETTIMANALE

10.00: Incontro adolescenti in OM.
21.00: Incontro programmatico 
           Gruppo Mamme in O.F.

18.00: ACR ragazzi/e medie in O.M.

14.30: Incontro e benedizione degli
           ammalati alla grotta in O.F.

17.30-18.30: Prenotazione Ss. Messe
21.00: Incontro programmatico 
           Gruppo Papà in O.M.

17.30-18.30: Prenotazione Ss. Messe
20.30: S. Rosario Gruppo Padre Pio.
21.00: Gruppo mamme in O.F.
20.30: S. Rosario a Mad. in Campagna.

20.30: S. Messa Gruppo Padre Pio.
21.00: Gruppo mamme in O.F.

15.00: ACR ragazzi/e medie in O.M.

19.00: Ritiro adolescenti in O.M.

11.30: Battesimo Giani Riccardo 
16.00: Battesimo  Boldrini Lorenzo 
14.00: Oratori regolari. 

21.00: Regnum Christi. Incontro per le 
signore in oratorio maschile.
21.00: Gruppo mamme in O.F.

17.00: Chierichetti in oratorio maschile.

21.00: Recital “Gli occhi del cuore” in 
chiesa parrocchiale.

S. Giovanni
Crisostomo

Ss. Andrea Kim
Taegon e compagni

S. Zaccaria,
profeta

Riprende la S. Messa delle 18.30

FESTA DEGLI ORATORI
GIORNATA PRO SEMINARIO

11.30: Battesimo Cantivani Filippo
16.00: Battesimo Scandale Valeria

21.00: Coro parrocchiale.
21.00: Gruppo mamme in O.F.

Martirio di
S. Giovanni il Precursore

19.00: Colloqui per il Battesimo
20.30: S. Rosario a Madonna in C.

16.30: Battesimo Fabbro Giada  a 
Madonna in Campagna

10.30: Matrimonio Specchia Mauro 
            e Zocchi Ottavia

17.30-18.30: Prenotazione Ss. Messe

20.30: S. Rosario a Madonna in 
Campagna



COSTUME

ne”? Non siamo noi che facciamo di tutti perché 
i “ragazzi” non debbano fare la benché minima 
fatica (“Che al resto ci pensiamo noi”)? 

Chi gli dà i soldi – stiamo parlando di ventenni 
- per piercing, tatuaggi e vacanze con gli amici 
all’estero (mai, però, che so, a Czestokowa, a 
Medjugorje, a Lourdes...)? Non è forse questa 
la generazione del “Mio figlio deve avere quello 
che non ho avuto io”? No, questi poveri giovani 
non sono vittime della trasgressione, ma dell’ob-
bedienza. Abbiamo cresciuto questa generazio-
ne in provetta: sono vittime di noi adulti. 

Se davvero fossero trasgressivi, questi giovani 
getterebbero il televisore dal balcone, anziché 

se stessi; si ri-
bellerebbero al 
consumismo a 
credito, all’eco-
logismo senza 
f o n d a m e n t o 
scientifico, al 

politicamente cor-
retto; chiederebbero 
“Perchè?” come fa-
cevano da bambini, 
tenterebbero di “uni-
re i puntini”, facendo 
connessioni e traendo 
conclusioni; sareb-
bero contemplativi, 
ma in azione (con le 
mani). Frugherebbero 
nei bauli per riscoprire 
autori dimenticati da 
decenni, esigerebbe-
ro una istruzione se-
ria, riscoprirebbero le 
virtù. E magari la pre-

ghiera. Ma questi ragazzi non sono trasgressivi, 
sono “bravi ragazzi”, come si dice sempre dopo 
la loro morte. È questa la loro condanna. 

Trasgressivi? No, solo obbedienti

Tutti giovanissimi, tutti morti nei “pa-
radisi dello sballo” dove abbondano mu-
sica, alcol e droga. 

Non ho fatto in tempo a mettermi alla ta-
stiera per un commento sulla morte del 
ventunenne lombardo ucciso a Mikonos 

da una bottigliata in discoteca che mi raggiunge 
la notizia di una ventenne precipitata dal balco-
ne dell’albergo a Maiorca. La memoria va alla 
ventunenne uccisa l’anno scorso a Lloret de 
Mar, o al ventiseienne morto per un “tuffo dal 
balcone” a Ibiza, sempre l’anno scorso. Tutti 
giovanissimi, tutti morti nei “paradisi dello sbal-
lo” dove abbondano musica, alcol e droga. 

I media parlano di “trasgressione”. Io non sono 
d’accordo. Secondo me questi giovani sono as-

solutamente obbedienti. Obbediscono all’edu-
cazione che noi adulti stiamo impartendo loro. 
Non siamo 
forse noi che 
li esponiamo 
a dosi massic-
ce di erotismo 
e sessualità 
“ r i c rea t iva” , 
disimpegnata, facile 
(“Basta che non pren-
di brutte malattie...”)? 
Non siamo noi che 
li intratteniamo ogni 
pomeriggio con pro-
grammi nei quali non 
bisogna avere talenti 
particolari per avere 
l’attenzione della te-
lecamera (e quindi 
diventare popolare)? 
Che proponiamo loro 
come modelli persone 
dedite al narcisismo 
e al divertimento (“di-
vertimento” da cosa, 
visto che non lavorano)? Non siamo noi che 
abbiamo abbassato gli standard scolastici, in 
modo che le aule siano “luoghi di socializzazio-
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VITA

Niente handicappati, siamo inglesi. In Gran 
Bretagna si abortiscono i bambini  “difet-
tosi” con sempre maggiore leggerezza, 

anche per futili motivi. Lo si è appreso nei giorni 
scorsi, quando sono stati finalmente resi pubblici i 
dati sugli aborti tardivi legati 
a malattie del feto. 
Tra le patologie che spin-
gono le madri ad abortire 
spiccano la spina bifida e la 
sindrome di Down, ma an-
che difetti rimediabili come 
il labbro leporino: solo nel 
2010 sono stati registra-
ti sette casi di questa malformazione al palato, 
che hanno comportato l’eliminazione di altrettanti 
nascituri. Un aborto praticato ben oltre il limite di 
ventiquattro settimane, che in Inghilterra è il tem-
po gestazionale entro il quale l’intervento abortivo 
non ha limitazioni: basta chiederlo per “motivi so-
ciali” e lo si ottiene. Proprio come accade in Italia 
entro i primi 90 giorni, a norma della legge 194.
Per molti anni il governo laburista ha cercato di 
mantenere segreti questi dati per motivi di priva-
cy, e soltanto l’ostinazione dei movimenti per la 
vita ha potuto piegare questa forma di complicità 
omertosa del potere statale. 
Gli abortisti non volevano che queste informa-
zioni venissero divulgate, essendo consapevoli 
che l’opinione pubblica sarebbe stata scandaliz-
zata dalla dilagante mentalità eugenetica e dalla 
tendenza ad abortire per motivi palesemente fu-
tili. Nel 2002 la notizia che era stato abortito un 
bambino a causa di una malformazione del palato 
facilmente operabile aveva provocato una grande 
eco nella società inglese e le forti proteste delle 
associazioni pro life. Per questo motivo i dati furo-
no segretati, con il pretesto della privacy. Ci sono 
voluti sei anni di serrata battaglia legale condotta 
dalla ProLife Alliance perché venissero nuova-
mente resi pubblici. 
Si scopre così che dal 2001 al 2010 gli aborti 
eugenetici sono aumentati in Gran Bretagna del 
trenta per cento, vale a dire dieci volte quanto è 
avvenuto per gli aborti in generale.
La vicenda inglese non costituisce certo un’ecce-

Niente handicappati, 
siamo inglesi

zione, ma conferma la regola in atto in quasi tutti 
i Paesi che hanno legalizzato l’aborto: la diagno-
stica prenatale viene utilizzata per individuare ed 
eliminare i nascituri con problemi. Da principio si 
lascia intendere che l’aborto venga applicato solo 

in caso di gravissime pa-
tologie e malformazioni; in 
realtà, una volta accettata 
l’idea che la società ha il 
diritto di impedire la nasci-
ta di certi malati, i criteri 
di eliminazione rivelano la 
loro intrinseca arbitrarietà. 
Così, anche malattie che 

sarebbero gestite senza problemi in un  paziente 
già nato, divengono sufficienti a giustificare per lo 
stato l’aborto. Tutto è molto aberrante, ma anche 
molto logico. In fondo, a chi spetta decidere quan-
do una vita non è degna di essere vissuta? Gli 
stati liberali hanno affidato questo tremendo pote-
re alle donne, e ognuna di loro lo esercita secondo 
canoni di giudizio più o meno imposti dal senso 
comune della società in cui vivono.

Uno scenario orribile, di cui lo stesso sistema di 
potere si vergogna. La linea del governo inglese 
presenta una tragica analogia con la condotta te-
nuta da Hitler tra il 1939 e il 1941, quando egli 
attuò il piano T4 per l’eliminazione dei difettosi: il 
Fuhrer volle che l’opinione pubblica ne fosse tenu-
ta all’oscuro, e dovette sospendere il piano – che 
nel frattempo aveva ucciso decine di migliaia di 
handicappati – quando alcuni tedeschi comincia-
rono a sospettarne l’esistenza.
Oggi la decisione terribile di togliere la vita è as-
sunta purtroppo dalle madri, in ciò determinate 
anche da una società che non perdona a nessuno 
un corpo diverso da canoni di perfezione pubbli-
citaria. 
Nessuno si illuda che questo fiume carsico di ver-
gogna scorra solo nelle viscere della Gran Breta-
gna:  anche in Italia l’aborto eugenetico si attua 
da oltre trent’anni a norma di legge. Speriamo che 
il nostro governo abbia il coraggio di aprire i suoi 
archivi e di pubblicare questo tristissimo libro nero 
dell’aborto.

L’aborto eugenetico sempre 
più praticato per avere figli 
senza alcun (presunto) difet-
to. Succede in Inghilterra ma 
non solo...

6
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IL LIbRO

Luca Di Tolve ci racconta, in un libro ap-
pena uscito, e in modo fin troppo det-
tagliato, la sua discesa verso l’abisso 

morale ed umano, in cui l’omosessualità da 
tendenza adolescenziale si trasformò poco a 
poco in un vanto, e persino un mezzo di lucro 
e di potere, per giungere poi alla resurrezio-
ne, grazie all’incontro con ottimi psicologi e 
soprattutto all’approdo nella fede cattolica 
(cfr. L. Di ToLve, Ero gay, ed. Piemme, Mila-
no 2011, euro 15). La sincerità del racconto, 
che inizia dalla prima adolescenza, si presta 
assai bene a mettere in luce la dinamica 
della “vita gay” e presenta una descrizione 
della comunità omosessuale davvero sulfu-
rea: tutto, ma proprio tutto, die-
tro l’apparenza dei nobili ideali 
della tolleranza e dell’inclusione 
sociale, ruota attorno al sesso, 
al piacere ricercato nei peggio-
ri modi, e al denaro a sua volta 
strumento di potere, di prestigio e 
di facili rapporti edonistici. Dopo 
la separazione dei genitori e l’al-
lontanamento del padre, il giovane Luca inizia a maturare 
una femminilità di modi e di giochi, preferendo relazionarsi 
con le compagne di classe che con i maschi. Giustamente si 
nota che «la separazione tra due genitori è quanto di peggio 
possa capitare a un figlio (…); una ferita profonda lo segnerà 
per tutta la vita» (p. 23). La madre, sola e inesperta, com-
mise vari errori, per esempio facendo circondare il figlio da 
sole donne o perfino educandolo, anche nel vestiario, «come 
(...) una bambina» (p. 25). Alle scuole medie subì il fascino 
del suo compagno di banco e questa passione giovanile lo 
tormentò per lunghi anni. Fino al punto che la madre decise 
di portarlo dallo psicologo, anzi da una psicologa, la quale 
rassicurò i due, asserendo dall’alto della cattedra, che l’omo-
sessualità latente nel piccolo era «una variante naturale del 
comportamento» (p. 35). In realtà, secondo Di Tolve, tutto 
derivò dalla «mancanza di una guida (…) come modello di 
riferimento maschile positivo» (p. 34).
Dopo le scuole medie iniziò a prendere maggiormente co-
scienza del mondo, della cultura e della realtà. Scrive: «Edot-
to dagli psicologi e confermato dalla tv sulla normalità dei 
rapporti omosessuali, mi misi direttamente in cerca di altri 
gay» (p. 36). E da lì iniziò una discesa nell’abisso che durò 

“Luca era gay”: finalmente esce la 
biografia di una storia da incubo

lunghi anni, in attesa del sole. Conobbe un 
gay più grande d’età, fu introdotto negli am-
bienti omosessuali e perse ogni scrupolo. «Il 
sesso era stata la chiave di accesso al mondo 
omosessuale ed era il linguaggio che ora mi 
permetteva di farne parte stabilmente» (p. 40). 
La vita divenne per lui una continua ricerca di 
esperienze, soprattutto notturne, all’insegna 
della trasgressione, nei locali gay milanesi. 
Così conobbe «ricchi imprenditori e impor-
tanti manager» (p. 42) e «oltre al consumo di 
sostanze stupefacenti e all’abuso di alcol, si 
praticava, ovunque e a qualunque ora, sesso 
facile e occasionale» (pp. 42-43).
Di tappa in tappa la sua vita divenne quella 

di un militante omosessuale, di 
un “prostituto” e di un imprendi-
tore lanciato nella cultura gay. 
Ricorda per esempio il ruolo as-
solutamente vergognoso avuto da 
certi ambienti, tipo l’Arcigay, a cui 
si iscrisse «per liberare l’omoses-
sualità dai vecchi tabù della mo-
rale cristiana» (p. 68). Nel tempo 

conobbe dall’interno quella insidiosissima «lobby magmatica 
e tutt’altro che silenziosa: essa si avvale dell’appoggio di una 
certa intellighenzia culturale, che affonda solide radici negli 
ambienti dello spettacolo e dei media» (p. 79). Rivolgendosi 
a genitori ed educatori, nota ancora: «L’influenza negativa 
dei media non viene compresa subito; ma una trasmissione 
televisiva può veramente eccitare i sentimenti, traviarli, agire 
sulla volontà e sull’intelletto» (p. 81).
A poco a poco la nausea per la perversione lo fece tornare 
in sé. Così attraverso sane amicizie disinteressate, la lettura 
della Bibbia e l’ascolto di “Radio Maria”, in pochi mesi avven-
ne una difficile conversione con parallelo abbandono del pec-
cato e del male. «L’Arcigay e le altre associazioni di categoria 
mi guardano come un rinnegato (…). Ho ricevuto minacce di 
morte» (p. 120). Dopo aver notato le strabilianti somiglian-
ze tra mondo gay e occultismo satanico (cfr. pp. 126-149), 
Luca Di Tolve ha superato importanti tappe di conversione, 
di pentimento e di nuovo inizio. Avendo ritrovato la fede e la 
norma morale, nel 2008 si è sposato e da allora, assieme 
alla moglie, dirige il Gruppo Lot (in omaggio di colui che fuggì 
da Sodoma...) e cerca di aiutare tutti coloro che soffrono di 
problemi umani, psicologici e spirituali. 

Svelato il mondo dell’Arcigay do-
ve tutto, ma proprio tutto, die-
tro l’apparenza di nobili ideali, 
ruota attorno al sesso, al piacere 
e al denaro a loro volta strumen-
ti di potere e di prestigio.
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Sabato 17 settembre
Alle ore 21.00 in chiesA pArrocchiAle

L’angelo di S. Vittore 

che cambiò  Rina Fort

Un recital per conoscere e riflettere
Gli occhi del Cuore

SCUOLA DELL’INFANZIA PARROCCHIALE 
A. S. 2011/2012: ACCOGLIENZA E INSERIMENTO 

Tutta la scuola ha accolto con entusiasmo nel progetto estivo i nuovi Pulcini e le loro famiglie, cer-
ti che ogni persona è portatrice di una ricchezza unica e originale, capace di dare nuovo colore 
all’esperienza scolastica. 
L’INSERIMENTO CONTINUA IN MODO SPECIALE PER TUTTI CON TANTE NOVITà E SOR-
PRESE PER AVVIARE O CONTINUARE IL CAMMINO IN MODO SERENO E  ARMONIOSO!
• PULCINI: giovedì 1 settembre dalle ore 9.00 alle 11.00 con i genitori; 
• Mercoledì 7 settembre dalle ore 9.00 alle 13.00: giornata speciale con i REMIGINI e pranzo insie-
me. Ore 13.00: brindisi del benvenuto e dell’arrivederci con i genitori!
• LEPROTTI E ORSETTI: giovedì 8, compleanno della Mamma del Cielo, dalle ore 9.00 alle 13.00.

Ad apertura del nuovo anno rivolgiamo un caro ringraziamento a Ferruccio Mainini e a Fabrizio Co-
lombo per averci regalato, attraverso i video e le foto, attimi preziosi che testimoniano il nostro es-
sere e vivere la comunità educante. Parte degli incassi è stata da loro donata per contribuire agli 
acquisti di nuovi giochi nel cortile. L’ingresso è ora colorato da una bellissima targa offerta da Pao-
lo Fassi. È assicurata per tutti i benefattori una speciale perghiera dei bambini.

BUON ANNO SCOLASTICO A  TUTTI  E … PRONTI PER UNA NUOVA MERAVIGLIOSA AV-
VENTURA PER CRESCERE INSIEME NELLA GIOIA E NELL’AMICIZIA CON IL CIELO!



AFFARI ECONOMICI

NUMERI TELEFONICI

AVVISI E COMUNICAzIONI

PER MILANI gIUSEPPE DALLE 
NIPOTI ANTONIETTA EVALE-
RIA PER LE OPERE PARROC-
ChIALI: € 40. 

PER  RIzzI fRANCESCA: € 50. 
La S. Messa sarà celebrata mer-
coledì 31 agosto alle ore 8.30.

LA DEfUNTA fRANChIN NEL-
DA hA LASCIATO € 500 AL-
LA PARROCChIA COME RIN-
gRAzIAMENTO PER I SUOI 96 
ANNI.

PER fRANChIN NELDA DAL-
LE SORELLE: € 20. 
La S. Messa sarà celebrata mer-
coledì 31 agosto alle ore 18.30.

PER RIVOLTA MARIO DALLA 
COgNATA gIOVANNA: € 50. La 
S. Messa sarà celebrata vener-
dì 23 settembre alle ore 18.30.

PER RIVOLTA MARIO DALLE 
fAMIgLIE gIANNI PIERINO E 
gIANNI MILENA: € 80. 
La S. Messa sarà celebratamar-
tedì 27 settembre alle ore 18.30.

PER MILANI gIUSEPPE DALLA 
fAMIgLIA zOCChI: € 10. 
Le S. Messe saranno celebrate 
sabato 17 settembre alle ore 18.30 
e giovedì 22 settembre alle 8.30.

PER IL RESTAURO DI S. ROC-
CO: € 50. 

PER MILANI gIUSEPPE DAI 
COgNATI E DAI NIPOTI: 
- € 85 per le opere parrocchiali. 
- € 85 per la Croce Azzurra di 
Vanzaghello. 

DALLA VENDITA DEL PANE 
NELLA fESTA DI S. ROCCO: 
 € 515. Grazie!
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CORSO PER fIDanzatI
Ci sarà un unico corso annuale per fidanzati. Gli incon-
tri si terranno dalle ore 21.00 alle 22.30 presso il salone 
dell’oratorio maschile nei seguenti giorni: 16/11; 23/11; 
30/11; 14/12; 25/1/2012. Nella domenica della festa della 
S. Famiglia (29 gennaio 2012) i fidanzati saranno presentati uffi-
cialmente alla comunità durante la S. Messa delle ore 10.00. Le 
iscrizioni si ricevono anche telefonicamente (0331/658393), oppure 
tramite e-mail (donarmando@parrocchiavanzaghello.it) a partire da 
settembre.

CatECHIStE DELL’InIzIazIOnE CRIStIana
Giovedì 1 settembre alle ore 17.30 in oratorio maschile.

GRUPPO MaMME 
Martedì 6 settembre alle ore 21.00 in oratorio femminile.

GRUPPO PaPà
Mercoledì 7 settembre alle ore 21.00 in oratorio maschile.

Don armando
(presso Oratorio maschile)                           0331.658393
Cellulare don armando
(solo per emergenze)                                   338.7272108
E-mail don armando donarmando@parrocchiavanzaghello.it
E-mail sala stampa    salastampa@parrocchiavanzaghello.it
Suor Gabriella Belleri                        333.2057374
Comunità Suore S. Giovanna antida        0331.659825
Scuola materna parrocchiale                   0331.658477
Patronato aCLI                         348.7397861
Pompe funebri (Gambaro)                        0331.880154
Pompe funebri (S. ambrogio)                   0331.658912
Croce azzurra ticinia                       0331.658769
Sito Parrocchiale                   www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice IBan parrocchia  IT41P0335901600100000017774   

PELLEGRInaGGIO a PaDOVa
domenica 16 ottobre

Partenza da piazza Don Rampini alle ore 
6.00.
- ore 10.00: Arrivo a Padova. S. Messa in 

basilica.
- ore 12.30: pranzo presso la Casa del 
Pellegrino.
Nel pomeriggio trasferimento al santuario 
dell’Arcella dove sono conservati le reliquie della Beata 
Elena Enselmini e la cella dove morì il Santo.
- ore 17.30: previsto rientro. 
Costo: € 47. Iscrizioni: Noè Teresina (0331-658538), 
Simontacchi Mario (0331-658530) e Dorina Quaini, nelle 
ore serali.

COSCRIttI 
CLaSSE 1971

sono invitati ad una riunione 
per comunicazioni urgenti 
lunedì 5 settembre alle ore 
21.00 al Bar Sport.



settimana liturgica

29 Lunedì
	
  Martirio di
  San Giovanni 
  Festa	
	 	 (rosso)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
Is 48,22-49,6; Sal 70: “Sei tu, Signo-
re, la difesa del giusto”. 
Gal 4,13-17; Mc 6,17-29

SS. Messe
  8.30 Brusatori Angelo
18.30 Rivolta Mario

30 Martedì
	
  B. Ildefonso
  Schuster
  Memoria	
	 	 (	bianco	)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
2Mac 4,7-17a; Sal 93: “Dio ha disperso 
i superbi nei pensieri del loro cuore”. 
Lc 3,15-18

SS. Messe
  8.30 Pierina Vitali, Battista, 
 Corinna e Oreste
18.30 Clementina, Pinuccio e Antonio
Magnaghi, Merlo Paola e Branca Luigi

31 MercoLedì
	
  Feria	
	 	 (rosso)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
2Mac 6,1-17a; Sal 78: “Risveglia la 
tua potenza, Signore, e vieni in nostro 
aiuto”. Lc 7,24b-27

SS. Messe
  8.30 Rizzi Francesca
18.30 Franchini Nelda

2 Venerdì
	

  Feria	
	 	 (rosso)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
2Mac 12,38-46; Sal 102: “Misericordioso 
e pietoso è il Signore”. 
Gv 1,35-42

SS. Messe
  8.30 Testa Antonio
18.30 Giana Nino

3 Sabato
	
  S. Gregorio
  Magno, papa
  Memoria	
	 	 (	bianco	)

Ss. Confessioni
dalle 16.00 alle 18.00.
Letture (Messa vigiliare Lc 24,9-12) 
Dt 10,12-11,1; Sal 98: “Il Signore regna 
nella sua santa città”.  Rm 12,9-13; 
Gv 12,24-26

SS. Messe
  8.30 Defunti della parrocchia
18.30 Giani Giosuè e Maria, 
Torretta Mario, Gianluigi e Luigia, 
Zocchi Antonio, Annunciata e fam.,
Simontacchi Pierina

Settimana della domenica «che precede il martirio di San Giovanni il Precursore» 
XXII del T.O. - Festivo: anno A - Feriale: anno I - Liturgia delle ore: 2a settimana

PRIMO VENERDÌ
DEL MESE1 gioVedì

	
  

  Feria	
	 	 (rosso)

Ss. Confessioni
Mezz’ora prima delle Messe.

Letture
2Mac 10,1-8; Sal 67: “Sia benedetto 
Dio nel suo santo tempio”. 
Mt 11,7b.11-15

SS. Messe
  8.30 Famiglia Colombo e Milani
18.30 Zara Adelio
20.30  S. Rosario Gr. Padre Pio

17.30: Incontro catechiste 
            Iniziazione in O.M.



il giorno del signore

4 doMenica

i doMenica dopo il martirio
di S. Giovanni il precurSore 	(rosso)
Letture (A) 
Is 65,13-19; Sal 32: 
“Nel Signore gioisce il nostro cuore”. 
Ef 5,6-14; Lc 9,7-11

SS. Messe
18.00 Milani Margherita e famiglia, Rosa e Milani
10.00 Pro populo
18.00 Paolo e Antonia Mainini,
 Gorla Francesco e famiglia,
 Roberto e nonni

Intenzione di preghiera del Papa per il mese di settembre: 
Perché le comunità cristiane sparse nel continente asiatico proclamino il Vangelo 
con fervore, testimoniandone la bellezza con la gioia della fede.

“Giovanni 
è risorto

dai morti”.

Prenotazioni delle intenzioni
delle S. Messe per l’anno 2012

Le suore saranno disponibili in alcuni giorni per raccogliere le inten-
zioni. Precisamente: lunedì 5 e giovedì 8 settembre dalle 9.00 alle 
11.00 presso il Centro Mons. Giani. 
Mercoledì 7 e giovedì 15 settembre dalle 17.30 alle 18.30 sempre presso il Cen-
tro Mons. Giani.

VITA PARROCCHIALE
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Per i ragazzi/e di 1a elementare e i loro genitori
Cari bambini, dopo il percorso alla Scuola dell’Infanzia proseguite l’avventura in 1a elemen-

tare... ma non solo! Desideriamo festeggiare il vostro ingresso nell’oratorio con 
una benedizione speciale per voi e per le vostre famiglie. Vi attendiamo dome-

nica 4 settembre alla S. Messa delle ore 10.00. Riceverete un mandato 
per partecipare alla vita della parrocchia e dell’oratorio. Dopo la S. Mes-
sa (alle 11.00 nel salone dell’oratorio maschile) i genitori avranno un incon-

tro con don Armando per la presentazione delle proposte oratoriane per 
i ragazzi/e di questa età. 

Incontri con i genitori: iscrizioni alla 
catechesi ed all’anno oratoriano.

AnniversAri 
di 

mAtrimonio 
2011 

Si festeggeranno do-
menica 16 ottobre alle 
11.15 in chiesa parroc-
chiale. Le coppie inte-
ressate diano il nomi-
nativo a don Armando.
mando.



Oggi 28/8
ORATORI 

CHIUSI

Saranno convocati per 
un primo incontro per 
la presentazione del-
la proposta educativa 
e per l’iscrizione mar-
tedì 6 settembre al-
le ore 10.00 in oratorio 
maschile.

 Adolescenti e 3a Media

Negli oratori

 Domenica 4 settembre
Incontri con i genitori

per le iscrizioni alla catechesi 
e all’anno oratoriano 2011-2012

Con la presenza di Mons. franco Bignami

In vista dell’iscrizione all’anno oratoriano 2011-2012 i genitori dei ragazzi/e dalla prima ele-
mentare alla terza media sono pregati di prendere nota di questi incontri:

genitori dei ragazzi/e di 1a elementare:  alla S. Messa delle 10.00 ci sarà il mandato ai 
bambini. Alle 11.00 presso il salone dell’oratorio maschile don Armando presenterà la proposta 
dell’oratorio per i ragazzi/e di quest’età.

Genitori dei ragazzi/e dalla 2a elementare alla 3a media:  si troveranno in 
chiesa parrocchiale alle ore 15.00 per la presentazione dell’anno catechi-
stico e oratoriano. 
Dopo l’incontro con don Armando si recheranno per le comunicazioni dettagliate e le iscrizioni 
nei seguenti luoghi:
- genitori dei ragazzi/e di 3a e 5a el.: si fermeranno in chiesa parrocchiale.
- genitori dei ragazzi/e di 2a el.:  si recheranno al secondo piano del Centro Mons. giani.
- genitori dei ragazzi/e di 4a el.:  si recheranno nella sala Mario Rivolta in oratorio maschile. 
- genitori dei ragazzi/e delle Medie: si recheranno nel salone dell’oratorio maschile. 

Al termine degli incontri potrete effettuare l’iscrizione. Le famiglie residenti in paese riceveranno una 
convocazione per iscritto. Le altre, attraverso Il Mantice o tramite passaparola. 
Negli incontri consegneremo l’Agenda parrocchiale 2011-2012. Fate  di tutto per essere presenti! 
Se non potete, ricordatevi di avvisare (0331.658393, oppure con SMS: 338.7272108).

La catechesi inizierà nella settimana dal 5 all’11 settembre 

L A SETTIMANA DEGLI ORATORI DI S. LUIGI E S. AGNESE

Classifica finale
Oratorio Feriale  

 Om   Of
Schegge  325 310 635
Folgori 318 305 623
Razzi    340 275 615
Saette 313 280 593


